                                                 SCHEMA DI MODELLO UNICO




      (allegato “C” D.G.R. 2585 del 06/11/2001)

	  € 14,62

     (1)

solo in caso di richiesta d alitOrizzazion.


QUADRO A




Alla PROVINCIA DI PESARO E URBINO

SERVIZIO 4.2 

SUOLO – ATTIVITA’ ESTRATTIVE – ACQUE PUBBLICHE – SERVIZI PUBBLICI LOCALI

Via Gramsci, 7

61121 PESARO             (2)

AL CORPO FORESTALE DELLO  STATO

COMANDO STAZIONE DI …………………

DOMANDA DI AUTORIZZAZIONE PER IL TAGLIO DEI BOSCHI D'ALTO FUSTO/CEDUI ED ALLARGAMENTO PISTE, DENUNCIA DI INIZIO LAVORI PER IL TAGLIO DEI SOLI BOSCHI CEDUI

Il/La sottoscritto/a _______________________________________________________________

In qualità di (3)_________________________________________________________________

Nato/a a_____________________________________________ il ________________________

con domicilio in via ________________________Comune ___________________________ c.a.p. __________ tel. ______________In nome e per conto di  (4) ________________________

Ai sensi ed agli effetti dell’art. 45 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, consapevole delle sanzioni penali cui può andare incontro in caso di dichiarazioni mendaci e della decadenza dei benefici eventualmente conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera,

QUADRO A - AUTORIZZAZIONE

CHIEDE

L’autorizzazione per il taglio del bosco di alto fusto/ceduo (5)

L’autorizzazione per (6) ________________________________________________________

QUADRO B – DENUNCIA INIZIO LAVORI

COMUNICA

L’inizio dei lavori di taglio di bosco ceduo a regime (7) per una superficie inferiore ad ha 2.00.00 in data (8)_____________

L’inizio dei lavori di ripulitura  di m.l. ________________ di vecchie piste esistenti senza movimento terra.

L’inizio dei lavori di (9) _________________________________________________________________;
DICHIARA altresì:

· il taglio è richiesto per i seguenti motivi:Uso domestico / Uso commerciale  /  Uso civico (segnare con una crocetta la voce desiderata);

· il taglio sarà eseguito conformemente alle vigenti Prescrizioni di Massima ed alla D.G.R. n. 2585/01 nel rispetto dell'obbligo di rilasciare una pianta destinata all'invecchiamento indefinito per ogni tagliata superiore a mq  2000 come da art. 24 (10);

· Il bosco è sito in comune di _________________________________, Loc. ________________________________, denominato ________________________ dell’età di anni (11) _____ e della superficie complessiva di ha ___________________.
· Matricine ad ettaro presenti: (12)   fino a 180       da 180 a 300       oltre 300

· Altitudine m s.l.m. ______________________________
· Altro(13) ________________________________________________________________________________________________________________________________________________;
· La specie predominante legnosa è __________________________; le specie secondarie sono ___________________________________________; la massa legnosa presunta ricavabile da taglio è di q _____________; le vie di accesso più vicine sono:__________________________________, il taglio verrà eseguito dalla ditta _________________________________________________, residente in Comune di ________________________________, P. IVA/C.F. ___________________________ ; l’imposto verrà realizzato in Comune di _____________________, Località ___________________________.
· Estremi catastali della superficie da sottoporre al taglio:

	Foglio n.
	Particella n. 
	Superficie catastale ha
	Superficie al taglio ha

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	Superfici totali 
	
	


Si allegano

· n. 1 MARCA DA BOLLO, apposta alla presente richiesta;

· FOTOCOPIA DI UN DOCUMENTO D’IDENTITA’ DEL RICHIEDENTE;

· PLANIMETRIA CATASTALE DELLA ZONA DI INTERVENTO;

· CERTIFICATI CATASTALI;

· ALTRA DOCUMENTAZIONE (14) _______________________________________________;

Con la presente richiesta di autorizzazione/denuncia inizio lavori il dichiarante si impegna a rispettare quanto indicato nella domanda e/o nel progetto presentato, nonché le prescrizioni integrative eventualmente indicate in sede di autorizzazione.

Si dichiara altresì di prendere atto della Legge 675/96 e succ. modificaz. e di autorizzare la Provincia di Pesaro e Urbino al trattamento dei dati personali che mi riguardano. Tale trattamento, cautelato da misure idonee a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi, avverrà per le sole finalità istituzionali e strumentali dell’organizzazione.

Data






       il dichiarante


_________________




_____________________________

NOTE ALLO SCHEMA DI MODELLO UNICO

1) La domanda va presentata in bollo solo nei casi di cui al QUADRO A – AUTORIZZAZIONE, mentre va presentata in carta semplice nei casi di cui al QUADRO B – DENUNCIA INIZIO LAVORI;

2) Nel caso in cui l’intervento sia da eseguire in zona montana, la richiesta di autorizzazione per il taglio bosco va inviata alla Comunità Montana competente per territorio. Lo stesso Ente contestualmente al taglio del bosco può autorizzare l’allargamento di piste esistenti sino a m 2,50;

3) Proprietario, affittuario, rappresentante legale, utilizzatore ecc. ;

4) Proprietario (cognome e nome) Ente, Comunanza Agraria, Beneficio Parrocchiale ecc. ;

5) Autorizzazione per: Bosco d’alto fusto → di ogni superficie (per superfici superiori a mq 2000 con obbligo di progetto); Bosco ceduo invecchiato → di ogni superficie (con obbligo di conversione ad alto fusto se sussistono le condizioni ecologiche); Bosco ceduo non a regime → di ogni superficie; Bosco ceduo a regime → per una superficie continua ed accorpata superiore ad ha 2 (Per le definizioni di ceduo a regime e ceduo invecchiato vedere nota n. 7);

6) Altre autorizzazioni per (specificare il tipo di intervento): 

· Diradamenti, sfolli, ed altre cure colturali per una superficie continua ed accorpata superiore ad ha 2 ;

· Conversione a castagneto da frutto dei cedui a prevalenza di castagno;

· Interventi di cui all’art. 30 comma 4 sui castagneti da frutto coltivati;

· Interventi di cui all’art. 30 comma 5 sui castagneti da frutto abbandonati;

7) Per ceduo a regime si intende un ceduo non invecchiato (con polloni aventi età superiore ai 40 anni per il faggio e 30 per le altre specie) e con una dotazione di matricine inferiore a 180 piante/ha.

8) La data di inizio lavori dovrà essere individuata nel trentesimo giorno successivo alla presentazione della domanda. Nei boschi cedui è possibile procedere al taglio a maturità nei seguenti periodi

· Fino a 500 m s.l.m.: 15 ottobre – 31 marzo;

· Tra 500 e 1000 m s.l.m.: 1 ottobre – 15 aprile;

· Oltre 1000 m s.l.m.: 15 settembre – 30 aprile.

9) Va comunicato altresì l’inizio dei lavori di (specificare il tipo di intervento):

a) taglio e rimozione di ceppaie di impianti di arboricoltura da legno;

b) diradamenti, sfolli ed altre cure colturali fino ad una superficie continua ed accorpata di ha 2;

c) intervento sui castagneti da frutto coltivati di cui all’art. 30 comma 3;

d) utilizzazione di superfici inserite in un piano economico regolarmente approvato ai sensi dell’art. 130 del R.D.L. n. 3267/23 e dell’art. n. 137 del R.D.L. 1126/26.

10) Ad esclusione delle fustaie di conifere trattate a raso va rilasciata, per ogni taglio superiore a mq 2000, una pianta scelta tra quelle di maggiori dimensioni e pregio naturalistico per l’invecchiamento indefinito. Per ogni multiplo di tale superficie va aggiunta un’ulteriore pianta: es. tra 2000 e 4000 mq una pianta, tra 4001 e 6000 mq due piante, tra 6001 e 8000 mq tre piante ecc.

11) I cedui invecchiati con polloni aventi età superiore a 40 anni per il faggio e a 30 anni per le altre specie, sono sottoposti all’obbligo dell’avviamento ad alto fusto previo accertamento delle condizioni ecologiche di cui all’art. 29 → su autorizzazione.

 
Nei cedui puri i turni minimi per l’esecuzione del taglio sono così stabiliti: 

· faggio: anni 24

· Querce, Carpini, aceri, frassini: anni 20;

· castagno, nocciolo, salici, pioppi, ontani: anni 10


   Nei cedui misti il turno minimo corrisponde al turno della specie prevalente.

12) - Fino a 180 matricine/ha (trattati a ceduo matricinato → su denuncia o autorizzazione. secondo la superficie)

- Da 180 a 300 matricine/ha (trattati a ceduo composto → su autorizzazione.

- Oltre 300 matricine/ha (obbligo di avviamento ad alto fusto previo accertamento delle condizioni di cui all’art. 29 → su autorizzazione)
13) Esempio: Fuori o dentro alveo in caso di formazioni riparali (il taglio di boschi entro l’alveo è subordinato al parere del competente Servizio Provinciale 4.4 Acque Pubbliche, Rischio Idraulico e Sismico).

14) Esempio: progetto per taglio di maturità di boschi di alto fusto superiori a mq 2000;

